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Demetrius GHams: cc Dia Ehascheidungsgrimde isa Postbyzantinisclsen Recht » 
Hans-Georg BEcK: «Der Byzarctinische Ministerpriisident », Michel Dscsajtrs 
Qecelques consideraiions sut Ira pone'e, le conteau, ce les buts dai cstie rawal. L» 
que.stion du servae a Byzance a, Ramilcar S. Ar.mSLTOS: « Qualques Cfzs ex_ 
ceptiorinels de juridictiora pastorale de monastères dans l'église grecque o.-tho. 
doxe a, G. MtCn.&ELIDES.NOIJSItOS cc Los rapports de ira coutunze et de la loi d'a. 
pras les seovelles de Leon VI te Sage a, ione DEEIKE.NAvK.tS: cc Le drozcc Jancj. 
nien cc post-justinien eri Europa de l'est cc e cc Le principe de deux Basiteis (Do. 
peltprinzipat) d iravers l'Europea', Lonis Raiutmzcn: « A propos dai discours de Li. 
banlus sur ira patronages (Or. XLVII): suruivancea sociales et econoaniques clsstr 
la vie agrazare de la Syrie, dai Bas.enapire à noi jours ». I riassunti di tutte le 
comunicazioni, anche inviate, erano stampati e distribuiti tra i congressisti. 

Nella solenne seduta di chiusura hanno preso la parola prima il  prof.  li 
GREGOItcE (Bruxelles) e il Prof. Mzsckrl (Roma) e poi gli organizzatori turchi, 
facendo un riassunto degl'inrensi giorni di lavoro e ringraziando tutti i parte. 
cipanti per il vivo interessamento mostrato. È stato espresso pure il voto per la 	 
creazione di un centro permanente di Studi bizantini ad Istanbul, per facilitare  
tutte le ricerche, i rapporti e Is collaborazione tra gli studiosi- 

Vanno ricordati anche con lode l'organizzazione e il comitato organizzatore 
capeggiato da). Presidente Prof. Axif Miiflt Mansel con il Segretario generale Prof. 
Sinanolu. Tutti i congressisti hanno potuto scegliere già molto prima della par-
tenza dalle loro patrie secondo i loro desideri gli alberghi e sono stati all'arrivo 
ad Istanbul accompagnati da gentili guide ai loro alloggi trovando tutto pronto. 
Soltanto, a causa dei ben altri cinque congressi organizzati neghi stessi giorni 
ad Istanbul, una parte dei coragressiati hanno dovuto alloggiare alle suggestive e 
molto belle, usa un p0' lontane Isole dei Principi. (Sempre in un luogo caro 
per un Bizantiniata: si cc Demorcesoi cc). 

Molto ricco fu pure il programma delle visite, gite, mostre ecc. Una mostra 
d'arte al Museo d'Archeologia, una mostra di manoscritti al vecchio Serraglio 
(Topkapi Sarayi) attualmente museo, una esposizione di monete al Casino dl 
Takini; visite ai monumenti e musei bizantini e turchi di Istanbul; gite sul Bo-
sforo, alle Isole dei Principi ed anche alla bellissima cittadina Bursa (la vecchia 
Prusa) al pendio del, cosidetto, «Piccolo Olympua a dei Greci; diversi ricevi-
menti nel Rettorato dell'Università e al Taksina Gazinosu hanno circondato, in-
sieme con il costante bel tempo, come una cornice i lavori del congresso.. 

Ankara. 	 Kuaaxr Arran. 

LA X' SESSION INTElU'iTIONALE DE LA SOCIÉTÈ D'RISTOIRE 

DES DROITS. DE L'AI'TIQUITÉ 

(Bruxelles, 26.30 Settssnbre 195$). 

La Socidté •internationale d'izistoire dea droita de i'antiquité, fondata da Fer-
nartd de Viascher nel 1946, ha celebrato il suo decennale a Bruxelles, dal 26 al 
30 settembre 1955, negli stessi luoghi di riunione e di discussione in cui aveva 
preso vita. 

Malgrado l'assenza di alcuni tra i suoi soci. più autorevoli e più cari (Mo 
nier, Gaudeanet, Arangio-Ruir, Pauli, Volterra e ancora altri), la sessione è sta-
ta 'particolarmente ricca di belle e interessanti comunicazioni, particolarmente 
viva negli incontri di studio ed in quelli conviviali. 

Tra le relazioni, in gran parte ormai pubblicate sulla Rivista della Societe 
e su altri periodici, vanno anzi tutto segnalate quelle sul tema delle « fondazioni  
nei diritti antichi», tema di cui si occuparono: il B0YER (Univ. Toulouse) con 
riguardo al diritto orientale; lo SThaCMANS (Univ. Bruxelles) con riguardo ai  

diritto faraonico; la Mssssczarstm (Univ. Bassi) con riguardo al diritto greco; la 
pasaux (Univ. Bruxelles) con riguardo all'Egitto greco; il LAtmia (Univ. Napoli) 
con riguardo al diritto romano classico; lo RACEMA1ON (Univ. Basel) col riguardo 
si diritto romano cristiano in Oriente; il FaxNsraea (Univ. Leiden) con riguardo 
agli sviluppi dell'istituto dal diritto romano all'epoca contemporanea. 

Altro temà dei Congresso fu costituito dal « trattamento degli stranieri nei 
vari ordinamenti del passato cc. Esso fu svolto, in collaborazione con i membri 
della Société Jeam Bodin, e occasionò tra le altre, le seguenti relazioni: del Pi-
EE~ (dell'Acad. royale de Belgiqne) sul diritto egiziano antico; del CAItDASCLO 
(lJuiv. Saarbriieken) sul diritto mesopotamico; dell'AmsaaD (Univ. Parigi) sul 
diritto delle città greche; della Pscsaux (Univ. Bruxelles) sul diritto ellenistico; 
del se VssscnER (Univ. Lonvain) sul diritto romano classico; del CLUDEMET 
(Univ. Paris) sul diritto romano postearacalliano; del Perrin, (Univ. Saaccbriicken) 
sui diritto penale romano. 

Ma le comunicazioni più interessanti furono, come è anche logico, quelle 
a tema libero. L'Roavar (Univ. Zagreb) parlò sul problema dell'usazcapio e del. 
l'euctoritas nel diritto romano arcaico; il Wseercrn (Univ. Gltfingen) espose una 
serie di « Neue Zwsilftafelssprobleme cc; il MEYt.ese (Univ. Lausanne) partecipò 
alcune sue interessanti « Reflexions sw' Ulpien.Celse D.. 19. 1. 17 a; il DE 
Ootvnwscts (Univ. Trieste) si occupò dell'accezione poatclaasica del termine a per. 
soma o; il PUCLTESE (Univ. Milano) trattò dell'onu.s probandi nella procedura 
formulare; il BRASIELLO (Univ. Bologna) sviluppò i concetti di e pcaenale, civile, 
criminale cc secondo il diritto classico romano; il COLI (Univ. Firenze) espose 
una sua ipotesi circa le tribù e le centurie dell'antica repubblica romana; il 
vAro OVEN (Univ. Leyden) andò « ò la recherche du droit classique rornain a; 
della giurisprudenza romana si occupò li GAaalno (Univ. Sevihla); una analisi 
giuridica di Plin. Ad. Traian. 81.82 offrì il Siuzei (Univ. Naucy); del matrimo-
nio tra fanciulli in Roma informò il Dusuey (Univ. Paris); l'OLsvEie (Univ. Balti. 
more) fece alcune osservazioni sui rapporti tra diritto e concezioni sociali nel 
periodo del principato; il Gssozacea (Univ. Hamburg) fece il punto sullo stato dei 
lavori in corso per il « Nuovo Savigny a; il Guaaer4o (Univ. Napoli) portò in di-
scussione il problema del metodo nello studio del diritto romano. 

Panorama, come ognuno può constatare, assai vasto e interessante: reso anco-
ra più interessante dai numerosi, acutissimi interventi cui la maggior parte delle 
comunicazioni dette spunto. 

L'undicesima sessione della Soci&té è stata convocata, per la fine del set-
tembre 1956, a Leyden sul tema: ce le codificazioni negli antichi ordinamenti giu-
ridici a. 

Napoli. 	 Ascrocoso Guasescro 

SESSION INTERNATIONALE DES DROITS CUNÉIFORMES ET 

DE LA PAPYROLOCIE JURIDIQUE 

(Warszawa, 2.4 Dgcernbre 1955) 

Au début du moia de Décembre 1955, une aesaion internationale conoacrée 
aux problèmea dea droits cunéiformea et de la papyrologie juriàique s'est tenne 
i Varsovie. Elle a été organisée par l'Académie Polonaise dea Sriencea, sons 
l'initiative de l'Inatitut de Papyroiogie de l'Uuiversiti de Varsovie. Qaels étaient 
les motifa «qui ont d&cidé la recontre dea savants, représentarst les domaines ap-
paremnlent si différenss de la science du monde antiqné? Pour rèpondre è ceste 
question il fasit revenir è un deani.sièele en srrière et, en rappelant dea chosea bien 
eonnues, jeter un cont d'oeil sui les origiues dea deux dìaciplimes. 


